Alfio Ghedini – Menzione speciale Premio Stampa 2015

Alfio Ghedini, nato a Bondeno, il 14 marzo 1940, deceduto a Ferrara il 3 aprile 2015, per oltre quarant'anni dirigente provinciale  del partito socialista, nonché uomo delle istituzioni. 
Nel 1964, entra in Consiglio comunale a Bondeno, dove rimane fino al 1994, e dove ricopre da subito l'incarico di assessore al Bilancio. Dal 1975 al 1985 è vicesindaco. Dal 1989 al 1991, è Presidente Assemblea Usl, incarico dal quale si dimette in quanto contrario all'operazione Cona. Dal 1989 al 1991 è Presidente dell'Acft (oggi Ami) di Ferrara. 
Dal 2000 al 2005 è vicepresidente Arni (Agenzia Regionale per la Navigazione Interna). Dal 2005 al 2010, responsabile organizzativo regionale per le federazioni provinciali del partito (divenuto Sdi).  
Durante la sua vita politica e istituzionale, ha scritto decine di interventi sui quotidiani locali, trattando delle numerose trasformazioni dei partiti. Non ha mai cambiato partito, rimanendo fedele ai suoi ideali. Ha svolto attività politica credendo nel valore del dibattito pubblico favorito dalla corretta informazione, quella capace di smuovere le coscienze. 
Ha trasmesso questa passione alla figlia e nostra collega Camilla
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